5
Gli atti
Nel libro II il codice affronta il tema degli atti. Affronta il problema della forma della documentazione degli atti processuali, con particolare riferimento ai provvedimenti del giudice.
Sono 2 argomenti:
· Disposizioni generali
· Atti e provvedimenti del giudice
Disposizioni generali (VEDI SLIDE 2) 
Nella provincia di Bolzano i giudici sono abilitati a svolgere l’attività processuale nella lingua di appartenenza.
Gli atti devono essere sottoscritti, riportare luogo e data e, a volte, l’ora.

Divieto di pubblicazioni di atti e/o immagini 
Dobbiamo tener conto se c’è il segreto istruttorio. L’art 329 (obbligo del segreto) si raccorda con l’art. 114 (divieto di pubblicazione di atti coperti dal segreto). Si tende a tutelare le indagini, per evitare che ci sia un’informazione anticipata di ciò che il giudice del dibattimento non deve conoscere.
· Divieto di pubblicazione degli atti coperti dal segreto
· Anche per gli atti non coperti dal segreto, il divieto di pubblicazione vale fino al termine dell’udienza preliminare.
Art. 116 durante il procedimento si può ottenere il rilascio degli atti a proprie spese.
Art. 119- sordo, muto e sordomuto sono tutti qualificati come sordi, la partecipazione viene agevolata con domande per iscritto.
Art. 121 diritto delle parti di presentare memorie e richieste.
Art. 367 memorie e richieste dei difensori
Art. 123 dichiarazioni di persone detenute (impugnazioni, dichiarazioni e richieste). Il direttore funge da cancelleria remota 

Forme degli atti del giudice (SLIDE 3)
Art. 125 la legge stabilisce i casi in cui i provvedimenti del giudice assunono una certa forma:
· Sentenza
· Decreto
· Ordinanza
Il giudice potrebbe errare nell’etichettare il proprio atto.
Se emette ordinanza che ha contenuto di sentenza, l’errore del giudice non ha rilevanza.
La sentenza è pronunciata in nome del popolo italiano.
Le sentenze e le ordinanze sono motivate a pena di nullità.
I decreti sono motivati a pena di nullità quando la legge lo prevede (indicazione sommaria rispetto alla sentenza).
Si vuole evitare il condizionamento di un giudizio di meritofatto da un altro giudice.
I decreti hanno una funzione di passaggio, salvo che la legge preveda la motivazione.

Camera di Consiglio (art. 127) 
E’ un procedimento tipico.
1. Quando si deve procedere in camera di consiglio [32 1, 41 3, 48 1, 130 2, 269 2, 309 8, 310 2, 311 5, 324 6, 355 3, 391, 406 5, 410 3, 428 2, 435 3, 547, 585 1 lett. a, 599 1, 646 1, 714 2, 734 1, 741 2, 743 2] il giudice o il presidente del collegio fissa la data dell'udienza e ne fa dare avviso alle parti, alle altre persone interessate e ai difensori. L'avviso è comunicato o notificato [148 ss.] almeno dieci giorni prima della data predetta. Se l'imputato è privo di difensore, l'avviso è dato a quello di ufficio.
2. Fino a cinque giorni prima dell'udienza possono essere presentate memorie [121, 123] in cancelleria.


3. Il pubblico ministero, gli altri destinatari dell'avviso nonché i difensori sono sentiti se compaiono. Se l'interessato è detenuto o internato in luogo posto fuori della circoscrizione del giudice e ne fa richiesta [123], deve essere sentito prima del giorno dell'udienza dal magistrato di sorveglianza del luogo.
4. L'udienza è rinviata se sussiste un legittimo impedimento dell'imputato [485] o del condannato che ha chiesto di essere sentito personalmente e che non sia detenuto o internato in luogo diverso da quello in cui ha sede il giudice.
5. Le disposizioni dei commi 1, 3 e 4 sono previste a pena di nullità [178](1).
6. L'udienza si svolge senza la presenza del pubblico(2).
7. Il giudice provvede con ordinanza comunicata o notificata senza ritardo ai soggetti indicati nel comma 1, che possono proporre ricorso per cassazione [606].
8. Il ricorso non sospende l'esecuzione dell'ordinanza, a meno che il giudice che l'ha emessa disponga diversamente con decreto motivato [588].
9. L'inammissibilità dell'atto introduttivo del procedimento è dichiarata dal giudice con ordinanza, anche senza formalità di procedura, salvo che sia altrimenti stabilito. Si applicano le disposizioni dei commi 7 e 8(3).
10. Il verbale di udienza è redatto soltanto in forma riassuntiva a norma dell'articolo 140 comma 2 [134 3, 420 5](4).

Art. 420 costituzione delle parti in Camera di Consiglio
Art, 599 decisione in Camera di Consiglio del processo d’Appello
L’art. 127 è richiamato in 2 modi:
· Si applica (deve essere rispettato integralmente)
· Con le forme (non tutto il contenuto)
L’elemento unificane è la mancanza di pubblicità.
L’imputato che ne fa richiesta deve essere sentito prima dell’udienza. La violazione di questi diritti è sanzionata.
In Camera di Consiglio l’udienza si svolge senza la presenza del pubblico.Il giudice provvede con ordinanza.
Quando il procedimento si svolge nelle forme dell’art. 127 non si può ricorrere in Cassazione. Qundo l’art. 127 si applica è possibile ricorrere in Cassazione.
Art. 130 – correzione degli errori materiali solo nel caso di vizi che non determinano nullità e che non si stravolga l’atto.
Le notificazioni
Fase delicata perché può determinare l’invalidità. Il difensore può farsi carico (artt.148 fino a 171).
Nei casi di urgenza il giudice può disporre di avvisare persne diverse dall’imputato. Per le persone per cui è previsto l’avviso (non imputato).  Vedi legge delega notifiche 
Quando il numero degli offesi è molto elevato si pubblica sul giornale.
Per i detenuti sono eseguite nel luogo di detenzione
Prima notificazione dell’imputato non detenuto viene consegnata in copia.
Se non accetta si deposita presso la casa comunale.
Art. 161
Domicilio dichiarato, eletto o determinato per le notificazioni
Art. 162
Comunicazione del domicilio dichiarato o del domicilio eletto


